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Ospedale, gli specializzandi protestano
Ieri si è svolta un’assemblea a Udine: minacciano di scioperare in aprile
Guadagnano 900 euro il mese e si sentono trattati ancora come studenti

UDINE. Medici specializ-
zandi sul piede di guerra a
Udineecheminacciano,nel
caso in cui il contratto di as-
sunzione a livello nazionale
non venga siglato entro la fi-
ne di marzo, l’astensione da
tutte le attività ospedaliere
daiprimigiornidiaprile.Lo
ha spiegato ieri Massimo
Crapis, portavoce dei 280
medici in formazione dell’a-
teneo friulano, appoggiato
nelle sue rivendicazioni an-
chedalpresidedella facoltà
dimedicinaechirurgiaMas-
simo Politi e dal presidente
dell’Ordine dei medici chi-
rurghi e odontoiatri di Udi-
ne, Luigi Conte. «In ospeda-
le lavoriamo in tutto e per
tutto come medici – ha detto
Crapis – eppure siamo equi-
paratiapocopiùdisemplici
studenti, retribuiti con bor-
sedistudiochecigarantisco-
no 900 euro il mese».
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«Inospedalelavoriamointut-
to e per tutto come medici – ha
dettoCrapis-eppuresiamoequi-
paratiapocopiùdisemplicistu-
denti, retribuiti con borse di stu-
dio che ci garantiscono 900 euro
almeseperoltre50oredi lavoro
settimanali e non abbiamo tute-
le in caso di malattia o gravidan-
za. La nostra vita – continua – è
regolata da un decreto legislati-
vodel1991enonostantenel2005
sia stata approvata una bozza di
contratto, questo non è mai stato
attivato. È una situazione inac-
cettabile e anche sesappiamo le
difficoltà a cui potrebbero anda-
re incontro gli utenti, visto che
alcuni reparti dipendono in ma-
niera rilevante dalla nostra pre-
senza, seentro fine mesenonve-
dremo tutelati i nostri diritti, ci
asterremo dal lavoro in ospeda-
le dai primi giorni di aprile».

Leborsedistudiodeglispecia-
lizzandigarantisconounostipen-
dio di 11 mila 603 euro netti an-
nui a cui, però, vanno detratti
1.400 euro di tasse universitarie
el’iscrizioneoilrinnovoall’Ordi-
nedeimedici.Ildecretolegislati-
vo del 2005, che impone la stipu-
la di un vero e proprio contratto
traspecializzandi,Regionieuni-
versità, dovrebbe portare lo sti-
pendioaquasi23milaeurolordi
annui con il riconoscimento di

specifiche indennità. Il decreto
di due anni fa doveva diventare
attuativo dal 1˚ novembre 2006,
ma a distanza di cinque mesi i
medici in formazione lavorano
ancora con borse di studio.

«La conferenza permanente
dei presidi delle università ita-
liane–spiegaCrapis–hafirmato
una petizione diretta al ministe-
ro per sollecitare la soluzione di
questa problematica e il senato-
re Giuseppe Scalera, che è an-
che presidente nazionale del-
l’Ordinedeimedici,hapresenta-
to un’interrogazione parlamen-
tare al ministro Livia Turco. En-
trambi segnali che dimostrano
l’impegno a risolvere la contro-
versia».Pienasolidarietàèstata
espressaanchedaMassimoPoli-
ti. «Un medico in formazione –
ha detto – non deve sostituire
uno strutturato, ma sovrapporsi
a quest’ultimo nelle varie attivi-
tà». Dal canto suo, Conte ha os-
servato come «in Italia ogni an-
nocisonotrai7egli8milalaure-
atiinmedicinaediquestisoltan-
to 5 mila possono accedere alle
specializzazioni. È un modo di
agireassurdo– ha commentato–
soprattutto se pensiamo che nei
prossimiannimigliaiadimedici
strutturati andranno in pensio-
ne e corriamo il rischio di non
riuscire a sostituirli».

Mattia Pertoldi

Ieri un’assemblea in ospedale per decidere il blocco. La protesta è appoggiata dalla facoltà di Medicina e dall’Ordine dei medici

Specializzandi in rivolta, sciopero in aprile
Guadagnano 900 euro il mese e si sentono trattati ancora come studenti

MedicispecializzandisulpiedediguerraaUdineecheminaccia-
no, nel caso in cui il contratto di assunzione a livello nazionale non
venga siglato entro la fine di marzo, l’astensione da tutte le attività
ospedaliere dai primi giorni di aprile. Lo ha spiegato ieri Massimo
Crapis,portavocedei280mediciinformazionedell’ateneofriulano,
appoggiato nelle sue rivendicazioni anche dal preside della facoltà
dimedicinaechirurgiaMassimoPolitiedalpresidentedell’Ordine
dei medici chirurghi e odontoiatri di Udine, Luigi Conte.


